
 
 
 
 
 

FORNITURA DI TRATTORE AGRICOLO DOTATO DI ATTACCO PER LO 

SGOMBERO NEVE E DI UN CARICATORE FRONTALE ANTERIORE CON 

BENNA GRANDE DA CEREALI MUNITA DI TRATTENITORE 

CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE - DISPOSIZIONI GENERALI E 

TECNICHE 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

1. OGGETTO 

L’ACSEL spa con sede in S.Ambrogio di Torino (TO) – via Delle Chiuse n. 21, indice gara 

d’appalto tramite procedura negoziata di cui all’articolo 63, comma 2, lettera c), del d.lgs. 50/2016 

(in seguito Codice) per la Fornitura di n°1 TRATTORE agricolo aventi le caratteristiche previste 

dal presente Capitolato tecnico prestazionale. 

 

 

Tipologia e Caratteristiche minime richieste sul Trattore quantità 

Trattore agricolo con 4 ruote motrici aventi le seguenti caratteristiche: 

- Potenza massima del motore effettiva da libretto, superiore a 121 CV;  

- Motore  mimino a 4 cilindri; con una cilindrata non inferiore a 3600 cc che 

rispetti almeno la normativa sulle emissioni inquinanti Stage IV;  

- Inversore al volante elettroidraulico  

- Inserimento doppia trazione elettroidraulica 

-Cambio leva manuale con mezze marce sottocarico e pulsante di 

disinnesto della frizione su leva cambio marcia; 

- Frenatura idraulica; 

- Frenatura ad aria omologati; 

- velocità minima richiesta 40 km/h 

- Pto a tre velocità 540/540e/1000;  

-  4 Fari anteriori (MINIMO) e 4 posteriori su cabina; 

- 2 Fari ventrali per utilizzo attrezzatura anteriore, 

- Joystik per comando caricatore frontale e vomero idraulico; 

- Portata minima della pompa idraulica 90 l/min  
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- Aria Condizionata e riscaldamento 

- Autoradio con bluetooth per telefono; 

- Accendisigari presa da 12 v e vano porta oggetti; 

- Tergicristallo anteriore e posteriore; 

- Tendina parasole; 

- Sedile pneumatico con braccioli laterali 

- Sedile passeggero con cintura di sicurezza 

- Specchietti  esterni destra e sinistra e specchietto retrovisore interno; 

- Lunotto posteriore ed anteriore apribile; 

- Tubo di scarico laterale; 

- Capacità minima di sollevamento posteriore 4000 kg; 

- Sollevatore  posteriore elettronico; 

- Ganci rapidi al sollevatore posteriore; 

- Terzo punto idraulico con gancio rapido; 

- Gancio traino omologato per trainare rimorchi in italia regolabile in altezza 

a scorrimento; 

- n°4 distributori idraulici posteriori (compreso il terzo punto idraulico); 

- Estensione parafanghi posteriori; 

- Parafanghi sterzanti su ruote anteriori; 

- Comando da terra per sollevatore posteriore; 

- Pneumatici anteriori e posteriori tipo Michelin; 

-Cerchi dei pneumatici anteriori e posteriori con predisposizione per montare 

le zavorre omologate su cerchio; 

- Presa elettrica posteriore alimentazione attrezzatura; 

- Peso del mezzo esclusa l’attrezzatura anteriore e posteriore non inferiore 

a 55 q (nel caso il mezzo abbia un peso inferiore è consentito nel rispetto di 

quanto previsto dal codice della strada e da legge sulle masse  massime 

consentite di montare delle zavorre sui cerchi anteriori e posteriori per 

raggiungere il peso richiesto) 

- Staccabatteria; 
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Carratteristiche degli accessori richieste sul Trattore agricolo. quantità 

- Fornitura e montaggio Contropiastra frontale anteriore marca Garnero con 

attacco rapido che permetta di agganciare ed utilizzare il vomero Garnero 

VU260 o VU280, già in possesso dell’ACSEL spa, compreso dell’arrivo 

di n°7 tubi idraulici per l’utilizzo dello stesso e di n°1 presa elettrica per 

alimentare le luci d’ingombro. Per motivi tecnici si precisa che la 

contropiastra deve essere obbligatoriamente marca Garnero; non sono 

ammessi infatti eventuali adattatori e/o attacchi realizzati artiginalmente. 

- Staffatura completa della contropiastra sulla parte frontale del trattore  

comprensiva di puntale ancorato al ponte posteriore. 

1 

- Fornitura e montaggio di caricatore frontale munito di: sgancio rapido dalla 

trattrice, sgancio e aggancio rapido degli attrezzi terminali marca fasano 

poiché l’Acsel spa è già in possesso di attrezzature di tale marchio. Per 

motivi tecnici si  precisa che il caricatore deve avere un attacco diretto 

fasano, non sono ammessi infatti eventuali adattatori e/o attacchi realizzati 

artiginalmente, distributore ausiliario con flottante (se necessario), piedini 

d’appoggio posti sotto i bracci del caricatore, faster per aggancio e 

disinnesto rapido dei raccordi idraulici; ammortizzatore su braccio, 3°,4° e 

5° linea. Il caricatore dovrà avere una capacità di sollevamento alla 

massima altezza non inferiore a 1700 kg.  

- Fornitura di benna da cereali con trattenitore frontale omologata CE con 

attacco rapido fasano di dimensioni variabili sia in larghezza che in 

altezza. Le medesime verranno concordate con la stazione appaltante in 

base al modello e alla macchina aggiudicataria. Si stima comunque una 

dimensione variabile da un minimo di 2000 mm a massimo di 2600mm di  

larghezza. La stessa dovrà essere munita di coltello raschiante 

intercambiabile  

- Staffatura completa fino al ponte posteriore per il caricatore frontale 

- Collaudo del caricatore frontale e del Vomero VU 260 o del VU280, 

quest’ultimo già in possesso dell’ACSEL spa, (comprensivo di 

contropiastra) trascritti sul libretto di circolazione . 

Si specifica che tutti gli oneri per ottenere il suddetto collaudo 

(comprese le eventuali spese di trasporto del vomero ed eventuali 

spese per l’ottenimento di documentazione) e di tutti i collaudi 

necessari per fornire il mezzo completo sono a carico esclusivo 

dell’operatore economico aggiudicatario. 
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Il trattore dovrà rispettare quanto previsto dal “Mother Regulation”. 

L’aggiudicazione avverrà in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 4, 

lettere b) e c) del d.lgs. 50/2016. 

 

2. IMPORTO COMPLESSIVO A BASE D’ASTA  

L’importo stimato per l’acquisto del trattore con le caratteristiche sopra richieste è pari a € 

68.500,00 (euro sessantottomilacinquecento/00) IVA esclusa. 

L’ importo stimato per l’acquisto di un caricatore frontale comprensivo di benna da cereali con 

trattenitore con le caratteristiche sopra richieste è pari a € 9.900,00 (euro novemilanove-

cento/00) IVA esclusa 

L’importo complessivo a base d’asta soggetto a ribasso è pari ad € 78.400,00 (euro 

settantottomilaquatrocento/00) IVA esclusa. 

Si riporta nel seguito il calcolo per la definizione dell’importo posto a base di gara: 

 

Tipologia quantità 
Importo totale  

[€] 

Trattore agricolo con potenza massima del motore non 

inferiore ai 121 cv, 4 ruote motrici,compreso di Joistik e 

di contropiastra per il Vomero comprensivo di 

immatricolazione e collaudo ecc. Come da 

caratteristiche sopra descritte all’ art.1 

1 68.500,00 

Caricatore frontale con benna da cereali ad ampia 

capienza come descritte all’art.1 
1 9.900,00 

 

A tale importo andranno sommati i costi della sicurezza, non soggetti a ribasso, derivanti dal 

D.U.V.R.I., stimati in € 400,00 per un totale complessivo di € 78.800,00 (euro 

settantottomilaottocento/00) 

 

3. LUOGO DI CONSEGNA DELLA FORNITURA  

Presso la sede legale della Società Acsel Spa situata nel Comune di Sant’Ambrogio di Torino (TO) 

in Via delle Chiuse n°21 o se richiesto dalla stazione appaltante presso il cantiere di Bruzolo (TO) 

o di Salbertrand (TO), tramite mezzo idoneo. 

 

4. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è tenuto ad eseguire le prestazioni affidate con la migliore diligenza ed attenzione 

rimanendo responsabile nei confronti dell’ACSEL SPA di eventuali danni ad esso derivanti dalla 

cattiva esecuzione del contratto. 
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5. PENALITA’ E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA  

Ai sensi dell’articolo 113-bis, del d.lgs. 50/2016 la penalità per ritardo nella consegna della 

fornitura, rispetto ai tempi di consegna previsti, viene stabilita nella misura giornaliera pari all’1 per 

mille dell’ammontare netto contrattuale. 

Le penalità stabilite non prescindono dall’azione per la risoluzione del contratto ai sensi dell’art 

1456 C.C. e dell’azione per il risarcimento del danno per l’affidamento ad altri della fornitura 

qualora l’eventuale ritardo nelle consegne, non dovuto a cause di forza maggiore, superi di 15 

giorni di calendario il termine fissato con il verbale di avvio dell’esecuzione del contratto. 

Nei casi in cui non vengano rispettate le tempistiche previste all’articolo 5 delle disposizioni 

tecniche del presente Capitolato, la penale è stabilita, per ogni giorno di calendario di ritardo, nella 

misura del 5% dell’importo previsto per l’intervento (costo di manodopera, pezzi di ricambio, ecc.). 

Le penalità e le maggiori spese della fornitura eseguita in danno della ditta aggiudicataria saranno 

prelevate dalle somme dovute alla stessa per precedenti forniture o per quelle in corso e, ove 

mancasse il credito da parte della ditta stessa, saranno prelevate dall’ammontare della cauzione. 

 

6. PAGAMENTI 

Il pagamento della fornitura avverrà a 30 giorni d.f.f.m. fatte salve le prescritte verifiche di legge. 

La fattura potrà essere emessa solamente dopo l’immatricolazione e dovrà riportare il codice CIG 

assegnato. 

 

7. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Oltre a quanto previsto dall’articolo 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento delle 

obbligazioni contrattuali ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, si avrà la risoluzione di diritto 

del contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza 

necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

 frode nell’esecuzione della fornitura; 

 inadempimento alle disposizioni che riguardano i tempi di esecuzione; 

 manifesta incapacità e inidoneità nell’esecuzione della fornitura; 

 inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sulla sicurezza 

sul lavoro e sulle assicurazioni obbligatorie; 

 sospensione della fornitura da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

 subappalto abusivo e cessione anche parziale del contratto; 

 perdita, da parte dell’appaltatore dei requisiti per l’esecuzione della fornitura, quali il fallimento, 

la sospensione, l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione; 
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 accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’Appaltatore nel corso 

della procedura di gara e nel corso del rapporto contrattuale; 

 perdita delle autorizzazioni, abilitazioni, certificazioni necessarie per lo svolgimento della 

fornitura oggetto del presente appalto. 

 

8. COLLAUDO TECNICO FUNZIONALE 

Entro 10 giorni dalla data di consegna del trattore sarà effettuato il collaudo tecnico-funzionale. 

Qualora, a seguito del suddetto collaudo, si rilevassero delle irregolarità rispetto a quanto 

richiesto dalle “Disposizioni tecniche” del presente Capitolato tecnico prestazionale o a quanto 

dichiarato in sede di gara, la Ditta aggiudicataria dovrà provvedere all’adeguamento entro e non 

oltre 10 giorni. Decorso detto periodo l’ACSEL Spa potrà risolvere immediatamente il contratto e 

incamerare la cauzione definitiva, fatta salva la richiesta di risarcimento danni. L’impresa non 

potrà impugnare in alcun modo i risultati del collaudo a cui verranno invitati i rappresentanti della 

Ditta aggiudicataria. Ai sensi dell’articolo 113-bis, del d.lgs. 50/2016, all’esito positivo del collaudo 

tecnico-funzionale il Responsabile del procedimento emetterà il certificato di regolare esecuzione 

entro e non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto.  

 

9. SPESE 

Sono ad esclusivo carico dell'affidatario: 

 tutte le spese e le tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti alla stipulazione del 

contratto od agli eventuali atti complementari compresi i diritti di segreteria; 

 le tasse di registro e di bollo principali (sull'ammontare presunto dell'appalto) e 

complementari (sull'ammontare degli atti aggiuntivi al contratto); 

 i costi relativi al trasporto del vomero VU 260 di proprietà ACSEL spa per il montaggio 

della contropiastra ed il relativo collaudo. Si precisa che il vomero è situato nel cantiere 

dell’ACSEL spa sito nel Comune di Oulx Fraz. Savoulx e o nel nuovo Cantiere di 

Salbertrand e dovrà essere dato preavviso, tramite PEC all’indirizzo acselspa@legpec.it 

di almeno 48 ore della data ed ora del ritiro dello stesso; 

 I costi relativi al collaudo del caricatore frontale, 

 Gli eventuali costi del collaudo / omologazione dei freni ad aria (nel caso in cui il mezzo 

non abbia già l’omologazione); 

 i costi di immatricolazione, IPT, di collaudo dei mezzi e delle atrezzature e i costi cui 

agli art. 4 e 5 delle Disposizioni Tecniche seguenti. 
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10. OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è tenuto ad eseguire le prestazioni affidate con la migliore diligenza ed attenzione 

rimanendo responsabile nei confronti dell’ACSEL SPA di eventuali danni ad esso derivanti dalla 

cattiva esecuzione del contratto. 

L’aggiudicatario è sottoposto a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed 

assume a suo carico tutti gli oneri relativi. 

L’aggiudicatario assume altresì, ogni responsabilità per infortuni e danni a persone o a cose, 

arrecati ad ACSEL S.p.A. ed a terzi per fatto dell’aggiudicatario medesimo o dei suoi dipendenti o 

collaboratori nell’esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto, sollevando pertanto la 

ACSEL S.p.A. da qualsiasi eventuale contestazione che al riguardo le venisse mossa. 

L’aggiudicatario è responsabile del buon andamento della fornitura e del montaggio a lui affidati e 

degli oneri che dovessero eventualmente essere supportati dalla ACSEL S.p.A. in conseguenza 

dell’inosservanza di obblighi a carico suo o del personale da esso dipendente. 

E’ obbligo dell’esecutore stipulare specifica polizza assicurativa R.C., comprensiva della 

responsabilità civile verso terzi (RCVT), con esclusivo riferimento all’oggetto del presente 

contratto e del relativo capitolato, con massimale non inferiore a € 2.000.000,00 (duemilioni/00) e 

con validità a decorrere dalla data di stipula del contratto fino a dodici mesi successivi alla sua 

scadenza, per la copertura di tutti i rischi di cui ai precedenti periodi, per i quali resta in ogni caso 

fermo l’obbligo di manleva assunto dall’esecutore. In alternativa alla stipulazione della polizza che 

precede, l’esecutore potrà dimostrare l’esistenza di una polizza RC, già attivata, avente le 

medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, si dovrà produrre un’appendice 

alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche la fornitura prevista dal 

presente contratto, fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di manleva assunto dall’Esecutore, 

precisando che non vi sono limiti al numero di sinistri e che il massimale non è inferiore ad € 

2.000.000,00 (duemilioni/00), mentre la durata dovrà coprire il periodo decorrente dalla data 

stipula del contratto fino a dodici mesi successivi alla sua scadenza. 

 

11. CONTESTAZIONI E RISERVE 

11.1 Contestazioni tra la stazione appaltante e l'esecutore su aspetti tecnici  

1. Nel rispetto dell’articolo 21, delle Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 

direttore dell’esecuzione di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 in data 

7 marzo 2018,  il direttore dell’esecuzione del contratto o l'esecutore comunicano al Responsabile del 

Procedimento le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull'esecuzione delle 

prestazioni; il Responsabile del Procedimento convoca le parti entro 5 giorni dalla comunicazione e 

promuove, in contraddittorio, l'esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione 

del responsabile del procedimento è comunicata all'esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, 
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salvo il diritto di rispondere con riserva, alla comunicazione ricevuta dal Responsabile del 

procedimento, entro 2 giorni dal ricevimento della stessa, pena la decadenza della riserva. 

 

2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dell’esecuzione redige in contraddittorio con 

l’esecutore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due 

testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'esecutore per le sue osservazioni, 

da presentarsi al direttore dell’esecuzione nel termine perentorio di tre giorni dalla data del 

ricevimento della stessa. In mancanza di osservazioni entro il termine perentorio, le risultanze del 

verbale si intendono definitivamente accertate e accettate dall’esecutore. 

 

3. L'esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 

Responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell'esecutore. 

 

11.2 Eccezioni e riserve dell'esecutore da esplicare sullo stato d’avanzamento delle prestazioni  

1. Nel rispetto del combinato disposto degli articoli 21 e 26, del Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti n. 49 in data 7 marzo 2018,  durante l'esecuzione del contratto il direttore 

dell'esecuzione provvede al controllo della spesa legata all'esecuzione delle prestazioni, attraverso la 

tenuta della contabilità del contratto, compilando con precisione e tempestività un documento 

contabile, con il quale si realizza l'accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa, 

denominato “Stato d’avanzamento delle prestazioni” (in seguito S.A.P.). Il S.A.P. è inviato a mezzo 

PEC all’esecutore, che dovrà restituirlo - sempre a mezzo PEC e debitamente firmato per 

accettazione - entro il termine perentorio di due giorni dal ricevimento dello stesso. 

 

2. Se l’esecutore non restituirà il S.A.P. - nei termini e con le modalità di cui al punto precedente - i 

fatti registrati producenti spesa, si intendono accertati e accettati dallo stesso. 

 

3.  Se l'esecutore ha firmato con riserva il S.A.P., qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli dovrà esplicare nel termine di tre giorni - a 

pena di decadenza - le sue riserve, inviando, a mezzo PEC, le corrispondenti domande di indennità e 

indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

 

4. Il direttore dell’esecuzione, nei successivi tre giorni, espone nel S.A.P. o allega allo stesso, le sue 

motivate deduzioni.  

 

11.3 Forma e contenuto delle riserve 
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1. L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dell’esecuzione, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo delle prestazioni, quale che sia la contestazione o la 

riserva che egli iscriva nel S.A.P. 

 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul S.A.P. successivo all'insorgenza o alla cessazione 

del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. Le riserve non espressamente confermate 

sull’ultimo S.A.P., emesso dal direttore dell’esecuzione, si intendono abbandonate. 

 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 

quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. 

 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto 

 

DISPOSIZIONI TECNICHE 

 

1. CARATTERISTICHE TECNICHE E ALLESTIMENTO 

Il trattore agricolo richiesto dovrà avere caratteristiche tecniche idonee per effettuare i servizi di 

Sgombero neve in Alta Valsusa utilizzando il Vomero VU 260 o VU280 di Nostra proprietà, ed 

effettuare l’ammassamento degli sfalci e il caricamento del Compost con caricatore frontale munito 

di apposita benna con trattenitore di grande capacità presso l’Area di Villarfocchiardo o in uno dei 

Comuni Soci. 

Tutti gli allestimenti devono essere conformi alla normativa CE. 

 

2. TEMPI DI CONSEGNA 

Il mezzo dovrà essere consegnato entro e non oltre 90 giorni dalla data del Verbale di avvio di 

esecuzione del contratto. 

Per ogni giorno di ritardo sarà applicata la penale di cui all’articolo 5 delle disposizioni generali del 

presente Capitolato tecnico prestazionale. 

Qualora la mancata o ritardata consegna del mezzo con la relativa attrezzatura comportasse per 

l’ACSEL SPA oneri aggiuntivi per sopperire allo svolgimento dei servizi di competenza, gli stessi 

saranno detratti dalla cauzione definitiva. 

Qualora il ritardo nella consegna superasse i 15 giorni rispetto ai tempi di consegna 

previsti, è facoltà dell’ACSEL SPA procedere all’immediata risoluzione del contratto di 

fornitura in danno all’appaltatore ed all’incameramento della cauzione definitiva.  
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3. ANTINFORTUNISTICA E SICUREZZA RELATIVA ALL’ATTREZZATURA 

Organi di segnalazione, antinfortunistica e sicurezza: 

L’attrezzatura ed i relativi comandi e dispositivi di sicurezza, dovranno garantire, in uso, 

conformità alla normativa in materia di sicurezza ed antinfortunistica secondo quanto previsto dal 

Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 17 ed al relativo decreto ministeriale del 30/05/97 

attuativo del comma 2 art. 3 del DPR di cui sopra ed allegata 89/392/1997 (Direttiva Macchine) e 

s.m.i.. L’aggiudicatario all’atto della fornitura dovrà allegare il certificato CE dell’attrezzatura, il 

manuale d’uso e manutenzione, oltre alla valutazione dei rischi come previsto dal D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i., relativi ai manutentori, alla norma UNI EN 1501.1.  

Dovrà inoltre essere presente il o i dispositivi lampeggianti sopra cabina, da azionarsi durante la 

circolazione su strada. 

Limitazione delle emissioni sonore: 

Il livello di rumorosità dovrà essere contenuto entro i limiti di legge, secondo quanto previsto dal 

Decreto Legislativo 81/2008 e successive modificazione, per i rischi e per il rumore ed il D.Lgs. 

285/1992 codice della strada per i dispositivi lampeggianti. 

Avvertenze: si richiede che l’attrezzatura nelle normali condizioni di esercizio non provochi, per 

l’addetto, una esposizione quotidiana personale del rumore (LEP/d) superiore a 80 Db (A). 

 

4. RELAZIONI E DOCUMENTI TECNICI 

La ditta fornitrice si impegna a fornire contemporaneamente alla consegna del mezzo e della 

relativa attrezzatura a proprie spese: 

 Documentazione CE del trattore e di tutta l’attrezzatura, 

 Programma di manutenzione riferita al trattore e alla relativa attrezzatura; 

La Ditta aggiudicataria inoltre, a proprie spese, dovrà provvedere alla redazione delle 

Attestazioni dell’idoneità dei veicoli  e delle attrezzature (collaudi). 

 

5. GARANZIA  E ASSISTENZA TECNICA 

Il Trattore e la relativa attrezzatura dovranno avere una garanzia di almeno 24 mesi dalla data di 

consegna presso l’Acsel spa, da difetti occulti, rotture e cedimenti strutturali dovuti al normale 

uso. 

La ditta appaltatrice che parteciperà alla presente forniturà dovrà avere obligatoriamente (a 

pena d’esclusione) un officina autorizzata entro e non oltre i 45 km dalla sede legale 

dell’Acsel spa, oltre apposita officina mobile. Poiché l’Acsel spa svolge un servizio di 

pubblica utilità, qual’ora nel periodo di garanzia (24 mesi) si verificassero problematiche 

sul mezzo non dovute all’errato utilizzo da parte della Stazione appaltante gli interventi 

dovranno essere svolti tempestivamente entro 1gg fatto salve eventuali deroghe  concesse 

dalla Stazione appaltante (esempio: per interventi complessi). Nel caso in cui non vengano 
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concesse deroghe e l’appaltatore non rispetti i termini previsti, l’Acsel si riserva la facoltà 

di richiedere il noleggio gratuito all’appaltatore o noleggiare direttamente da altro 

Operatore Economico  mezzo similare imputando ogni spesa a carico dell’aggiudicatario 

inadempiente.  

L’Operatore economico dovrà provvedere, in tale periodo, a propria cura e spese alle riparazioni 

conseguenti comprensive dell’ eventuale trasporto con apposito mezzo idoneo in officina 

autorizzata. 

Nel caso di interventi di manutenzione straordinaria o modifiche di particolare entità, saranno 

concordati i giorni necessari di effettiva fermata. Inoltre, in caso di mancata ripresa funzionale del 

veicolo, si applicherà la medesima penale prevista nei commi successivi. 

La Ditta fornitrice deve garantire che l’assistenza all’automezzo e alle attrezzature allestite sia 

effettuata presso officine autorizzate dalle case costruttrici indicate in sede di offerta o in loco 

tramite officina mobile nel qualcaso sia possibile. 

 


